PROGETTAZIONE ANNUALE INTERCLASSE SECONDA I.C. PEROTTO –ORSINI anno scolastico 2017-2018
SCIENZE

	 TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 

L’ alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere. 

Esplora i fenomeni con un ‘approccio scientifico: con l’ aiuto dell’ insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.

Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio temporali. 

Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli.

Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 

Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo nei suoi diversi organi ed apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua salute.

Ha atteggiamenti di cura verso l’ ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta ed apprezza il valore dell’ ambiente sociale e naturale.

Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato utilizzando un linguaggio appropriato. 

Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano




	Competenze specifiche 
	Abilità 
	Conoscenze
	Contenuti
	Attività 
	Interrelazioni disciplinari 

	Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti della vita quotidiana, formulare ipotesi e verificarle, utilizzando semplice schematizzazioni e modellizzazioni.

Riconoscere le principali interazioni tra mondo naturale e comunità umana, individuando alcune problematicità dell’ intervento antropico negli eco sistemi.

Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze per comprendere le problematiche scientifiche di attualità e per assumere comportamenti responsabili in relazione al proprio stile di vita, alla promozione della salute e all’  uso delle risorse.


	ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI

· Individuare, attraverso l’ interazione diretta la struttura di oggetti semplici, analizzarne qualità e proprietà descriverli nella loro unitarietà e nelle loro parti, scomporli e ricomporli, riconoscerne funzioni e modi d’ uso.

· Seriare e classificare oggetti in base alle loro proprietà.

· Individuare strumenti e unità di misura appropriati alle situazioni problematiche in esame, fare misure e usare la matematica conosciuta per trattare i dati.

· Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana legati ai liquidi, al cibo, alle forze e al movimento, al calore, ecc.

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO

· Osservare i momenti significativi nella vita di piante e animali, realizzando allevamenti in classe di piccoli animali, semine in terrari e orti, ecc.

· Individuare somiglianze e differenze nei percorsi di sviluppo di organismi animali e vegetali.

· Osservare, con uscite all’ esterno, le caratteristiche dei terreni e delle acque.

· Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali naturali (ad opera del SOLE , di agenti atmosferici, dell’ acqua , ecc..) e quelle ad opera dell’ uomo (urbanizzazione, coltivazione, industrializzazione, ecc).

· Aver familiarità con la variabilità  dei fenomeni atmosferici( venti, nuvole, pioggia ecc..) e con la periodicità dei fenomeni celesti (di notte, percorsi del sole, stagioni).

L’ UOMO, I VIVENTI E L’ AMBIENTE

· Riconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente .

· Osservare e prestare attenzione al funzionamento del proprio corpo (fame, sete, dolore, movimento, freddo e caldo ecc.) per riconoscerlo come organismo complesso, proponendo modelli elementari  del suo funzionamento.

· Riconoscere in altri organismi viventi, in relazione con i loro ambienti, bisogni analoghi ai propri.
	· Scoprire alcune delle caratteristiche dei solidi e dei fluidi.

· Distinguere le sostanze in solidi, liquidi e aeriformi in base alle loro caratteristiche.

· Distinguere tra miscuglio omogeneo ed eterogeneo.

· Comprendere che cosa è il vapore acqueo e conoscere i diversi modi in cui l’umidità puo’ presentarsi condensando.

· Individuare i criteri di classificazione di viventi e non viventi.

· Conoscere lacune differenze esistenti tra i non viventi

· Comprendere che l’ acqua è una sostanza sempre presente nei viventi

· Elaborare ipotesi per spiegare fenomeni

· Comprendere l’ importanza della luce per la vita delle piante 

· Comprendere le funzioni dei fiore e delle loro strutture

· Confrontare e classificare diversi tipi di fiori

· Osservare e descrivere le caratteristiche di un animale

· Cogliere il rapporto tra un animale e l’ ambiente in cui vive 
	· I solidi, i liquidi e gli aeriformi

· Il vapore acque e le precipitazioni

· I viventi e i non viventi

· L’ acqua nei vegetali; differenze tra foglie e semi

· La luce e la vita delle piante 

· Il fiore

· Le api, la loro organizzazione sociale e il loro rapporto con l’ ambiente


	Attraverso semplici attività si indaga su alcune caratteristiche dei diversi stati della materia.

Si guida i bambini a riconoscere se un miscuglio è omogeneo e eterogeneo.

Si propongono attività in gruppo per aiutare i bambini a riscontrare la presenza di vapore acqueo nell’ aria, quindi si trova insieme una spiegazione per la formazione delle nuvole, della pioggia e di tutti i diversi modi in cui il vapore acqueo puo’ presentarsi.

Si accompagnano i bambini ad individuare i parametri che distinguono i viventi dai non viventi e si analizzavano come i viventi si riproducono e si nutrono.

 Si riflette con i bambini sull’ im  portanza dell’ acqua per i viventi. Si propongono attività per valutare qualitativamente e quantitativamente la presenza di acque nelle foglie e nei semi.

Si raccolgono le ipotesi dei bambini sul ruolo della luce per la crescita delle piante.

Si propone di seguire lo sviluppo di piantine alla luce e al buio a partire dalla germinazione dei semi.

Si raccolgono quotidianamente le osservazioni e si stimolano i bambini a esplicitare ipotesi e interpretazioni relative ai fenomeni osservati.

Raccogliamo le ipotesi dei bambini sulla funzione dei fiori e delle loro strutture  dopo averle riconosciute all’ interno dei fiori. Si propone di trovare dei criteri per classificare i fiori, verificandone l’ efficacia con un’ attività in gruppo.

Si cerca insieme di identificare le principali strutture delle api. 

Ci si sofferma poi sul loro sistema “sociale “ di vita
	Lingua italiana 

Scienze storia geografia


	Metodologia 

Nel corrente anno scolastico si  farà principalmente ricorso alle tecniche suggerite dalle seguenti metodologie:

didattica laboratoriale

lavoro di gruppo  ispirato ai principi dell’apprendimento cooperativo

lezione socratica 

brain storming

circle time 

problem solving 

tutoring 

peer education

apprendimento metacognitivo 



	

	Valutazione / monitoraggio 

osservazione sistematica

schede di autocorrezione

test a scelta multipla

domande a risposta aperta

conversazione guidata




